Seconda Domenica di Pasqua, A

PERDONO
Signore, il tuo dono pasquale è la pace, l’armonia tra gli uomini e Dio e con se stessi; noi chiediamo la grazia di accogliere il tuo dono… tu abbi pietà di noi

Cristo, doni anche lo Spirito perché possiamo conoscere l’amore del Padre; noi invochiamo questa forza divina per vivere da figli di Dio… tu abbi pietà di noi

Signore, usi pazienza con noi quando fatichiamo a comprendere la bellezza della fede generosa; noi invochiamo la tua misericordia… tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché Cristo risorto ci offre la possibilità di entrare in piena comunione con te, Dio fedele alle promesse
Grazie, Signore Gesù, perché sostieni il nostro cammino di fede anche quando sembra lento e faticoso
Grazie, Spirito di vita, perché con la tua forza nessuno rimane escluso dalla grazia che salva e libera dal male che ci chiude in noi stessi
CREDERE
Credere, cioè? Quale percorso è possibile per arrivare a credere, e imitare la risposta bella di Tommaso: “Mio Signore e mio Dio”? È forse aderire a tutto ciò che la “santa Chiesa cui propone a credere” e “conforme a questa fede … vivere” (dall’Atto di fede)? È incontrare Gesù e riconoscerlo come dono grande nella nostra vita? 
Se analizziamo la storia di oggi, vediamo alcuni “ingredienti”: la comunità dei discepoli, in cui Gesù si manifesta, e così passa dal dubbio alla fede per diventare testimone (Chiesa in uscita) verso il discepolo che non era presente (fondamentale risulta incontrare il Cristo) e che manifesta dei dubbi che in fondo erano di tanti altri prima di lui (le donne, gli Apostoli, i due di Emmaus). Serve quindi qualcuno che creda, sempre in ricerca perché forse la fede non è una realtà stabile nel senso che c’è o non c’è, e se c’è è piena definitiva, completa, matura, inattaccabile… quanto piuttosto un continuare a rivolgere domande allo sconosciuto ritenuto estraneo (tu solo sei così forestiero…?) e ascoltare le parole della Bibbia che lui ripropone riscaldando il cuore. Un incontro sempre necessario, anche per uno che può vantare di essere chiamato da Gesù, scelto nel gruppo dei Dodici, educato alla scuola dell’unico grande Maestro. Il dubbio nella fede è un peccato di cui confessarsi? Oppure può costituire anche una risorsa, a patto che non lo si tenga come scusa per abbandonare la ricerca, facendolo maturare come opportunità per una ricerca ancora più vera, personale, profonda, che parte proprio dalle domande che sono essenziali. La comunità può accompagnare e sostenere, ma mai sostituirsi, quasi che basti la fede degli altri per rendere credente anche chi non è alla ricerca. Serve la voglia di chiedere, cercare, riflettere, lasciarsi interrogare dalla vita, che di solito pone domande anche più serie e severe di qualsiasi altro maestro. Siamo in un tempo in cui alcune forme di accompagnamento non sono più sufficienti: non è tale il catechismo, neppure se settimanale, e nemmeno se sullo stile di domande già pensate da chi interroga e risposte già definite e da imparare a memoria e ritenute sufficienti per dare il diploma… di catechismo; e di credente? Serve qualcosa di più essenziale: perché offerto a tutti, non solo ai bambini; perché i protagonisti sono la comunità e non solo i catechisti; serve certamente sia la messa partecipata attivamente, sia la vita. Altrimenti arriviamo a “dare” (termine davvero poco bello) i sacramenti ma non a fare vera iniziazione cristiana. È una delle sfide di cui parlava il papa a Milano. Da accogliere!
Insieme con i primi discepoli

che vedono nelle mani e piedi del Cristo
i segni gloriosi della sua passione,

anche noi ci siamo riuniti per ascoltare le sue parole,
spezzare il pane che contiene la sua potenza di amore

e ringraziare te, Dio fedele,

che liberi dalla morte tutti i tuoi figli.

Come Tommaso, noi pure abbiamo bisogno di conferme;

il tuo Figlio ci invita a scrutare le Scritture,

per fondare sulla fede della prima comunità

la nostra adesione a lui e a te,

Dio che realizzi sempre il tuo progetto di amore.

Come l’apostolo che chiede conferme,

anche noi vogliamo maturare una fede solida

e poter dire a Gesù, il tuo Unigenito fatto uomo,

che lo riconosciamo come Signore e Dio. 

Il cammino della fede procede

se non ci chiudiamo tra noi

per trasformarci invece in Chiesa in uscita,

gioiosa testimone della risurrezione del Cristo,

conferma della fedeltà alle tue promesse.

In questa gioia pasquale

in sintonia con la Chiesa in cammino nella storia,

e uniti ai cori degli angeli e dei santi,

innalziamo te il canto della lode: Santo…
